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Alla viglila delle elezioni di domenica scor
sa non uno di coloro che oggi alzano la voce 
per sottolineare II significato generale e poli
tico del voto aveva detto o scritto le stesse 
cose. Anzi avevano detto e scritto esattamen
te Il contiario. Il calo del PCI ha fatto il mira
colo della moltiplicazione per cento e per mil
le del latore di queste elezioni. C'è stato chi 
ha scritto che le elezioni di domenica scorsa 
•sono le piò importanti dal 1946». Più Impor
tanti del 1948! Il secondo canale televisivo ha 
presentato come un 'risultato storico» li voto 
per II PSI a Reggio Calabria benché esso sia 
rimasto al di sotto di quello ottenuto nelle 
precedenti amministrative (22,33% nel 1980 e 
21,9 nel 1983). Annotiamo che nel 1980 non 
c'era ancora la presidenza socialista anche se 
esisteva già una certa organizzazione del po
tere locale. 

Afa, anzitutto, vediamo cosa era stato 
scritto alla viglila delle elezioni. 

Sulla 'Repubblica' di domenica, nel servi
zio di Sebastiano Messina, leggiamo che •de
mocristiani e socialisti mettono in guardia 
da un'enfatizzazione dei risultati elettorali: 
La stessa cosa affermava Antonio Padellaro 
sul 'Corriere della Sera». E sempre domenica 
11 direttore di 'Repubblica» avvertiva che gli 
appuntamenti elettorali di Reggio e Napoli 
avevano una 'portata nazionale, non per mi
surare col bilancino se questo o quel partito 
andrà più su o più giù rispetto alle elezioni 
preceden ti, bensì per capire se slamo arri va ti 
al momento della rigenerazione o a quello 
dello sfascio totale». 

Da parte sua il direttore del 'Messaggero» 

ammoniva: ^Attenzione a non sopravvaluta
re la rappresentatività di questa eterogenea 
consultazione amministrativa che, proprio 
per essere figlia. In più di un caso, di crisi 
cicliche o di malgoverno, si carica di signifi
cati locali molto marcati». Ed 11 'Giornale» di 
Montanelli osservava che nel centri Interes
sati dalle elezioni, >per consolidata tradizio
ne, 1 fattori locali gluocano un ruolo decisa
mente preponderante rispetto a quelli nazio
nali». 

Potremmo continuare a lungo con questa 
rassegna stampa retrospettiva se non doves
simo aar conto delle cose che si dicono e si 
scrivono in questi giorni. 

Ieri abbiamo posto in rilievo come II segre
tario del PSI, che è anche presidente del Con
siglio, abbia forzato per motivi di bottega il 
significato del voto. Gran parte del giornali si 
sono affrettati ad amplificare quel giudizio 
ed hanno messo l'accento su due punti: il 
pentapartito si è rafforzato ed 11 PCI è dila
niato da crisi e contrasti. Il OR3 Ieri mattina 
ha dato addirittura veste di notizia alle In
venzioni su nostri sedicenti contrasti e lace
razioni, unendosi così al coro di altri cialtro
ni. 

E veniamo subito al ragionamento politi
co. In queste settimane II pentapartito si è 
diviso sempre più sul problemi più scottanti 
della politica estera e di quella economica e, 
soprattutto, non è riuscito ad Indicare solu
zioni a questi ed a tutti gli altri problemi del 
paese. Stranamente, gli stessi giornali che 
mettono in evidenza il 'rafforzamento» del 
pentapartito ne rilevano poi la crescente de
bolezza politica. (Montanelli lo notava Ieri ri
guardo alla politica estera, 'Repubblica» per 

Ripensamenti e ridicole invenzioni dei giornali 

Prima quel voto non 
contava, ora è 

diventato «storico» 
quella economica, altri per un altro ventaglio 
di problemi). 

I risultati elettorali di Napoli, di Bolzano, 
di Reggio Calabria e di Trento faranno cam
biare il quadro politico? Non lo crediamo 
proprio, anche perché gli stessi nodi politici 
di questi centri, per molti versi significativi e 
rilevanti, non sono stati sciolti dalle elezioni 
e non è difficile prevedere che si riproporran
no acutamente. Né crediamo che nella mag
gioranza potrà esservi maggiore 'Stabilità». E 
ciò perché non ci sono una strategia comune 
e risposte valide sul grandi temi ed anche 
perché — come notava Ieri 11 giornale de 'Il 
Mattino» (pagato dal Banco di Napoli) — non 
solo gli avversari ma soprattutto gli alleati 

della DC, che «avevano cominciato troppo 
presto a fare calcoli e programmi, partendo 
dal dato dell'inesorabile declino della DC», 
devono rivedere e calcoli e programmi. In
somma: le carte sono ancora tutte da giocare, 
viene ricordato a chi pensava di avere vinto 
la partita cogliendo la presidenza del Consi
glio. 

Non c'è dubbio che questa consultazione 
ha posto seri problemi al PCI. Non li abbiamo 
certo velati, e chi ha letto 'l'Unità» di ieri deve 
onestamente convenirne. Siamo chiamati, 
come In altri momenti, a serie riflessioni non 
solo dove si è votato, ma In tutto 11 partito. 
Anche perché sono emersi problemi che non 
riguardano esclusivamente quel centri. 

Ciò detto dobbiamo aggiungere che una 
delle cose su cui riflettere è la campagna an
ticomunista scatenata dopo II voto. Una 
campagna che spesso rasenta la provocazio
ne ed anche il ridicolo. Se avessimo tempo e 
spazio potremmo esibire titoli di giornali, e-
dltorlall e inchieste sulla icrlsl irreversibile» 
immancabilmente attribuita al PCI dopo 
qualche elezione amministrativa parziale o 
anche dopo qualche consultazione a più am
pio raggio (basti ricordare non II 1948 ma II 
1979). Tuttavia non possiamo tralasciare al
cuni episodi di autentica cialtroneria giorna
listica che si Inscrivono nella cornice di que
sta campagna. 

La 'Stampa» di Torino ed 11 'Secolo XIX» di 
Genova sono oggi In prima linea. Infatti sul
la 'Stampa» viene Inventata puramente e 
semplicemente la partecipazione di Giorgio 
Napolitano ad una riunione della segreteria 
del PCI, nonostante Napolitano non abbia 
partecipato a Roma o a Napoli ad alcuna riu
nione In cui s'è parlato del risultato elettora
le. Si dirà che non è la prima volta. Ma non 
capita spesso di leggere tra virgolette ed in 
corsivo (perché non ci siano dubbi) non solo 
ciò che ha detto Napolitano (assente), ma ad
dirittura la replica rivoltagli da Zangheri 
che, In veste di 'grande accusatore», avrebbe 
rimproverato al Napolitano-ombra di «avere 
lasciato sfilacciare ta situazione di Napoli». 
Luca Giuralo, che firma la informatlssima 
nota, si avventura In una spericolata costru
zione di gruppi e gruppetti ed in uno di questi 
inserisce 'il segretario provinciale di Napoli, 
Geremlcca* che — come si sa — non e più 
tale dal 1976! 

Ferdinando Tasca del 'Secolo XIX» si mo
stra non meno 'Informato» e, sempre riferen
dosi alla stessa riunione di Segreteria nella 
quale Napolitano si muove con la levità di 
un'ombra (e di cui dà notizia anche 'Repub
blica»), rivela che egli è stato 'apostrofato» 
non da Zangheri ma da Relchlln e Tortorella 
che avrebbero detto (sempre tra virgolette ed 
In corsivo): 'Hai inutilmente diviso il gruppo 
dirigente già In difficoltà...». E Napolitano 
controbattendo: 'Dassollno si è Impegnato 
scarsamente...». Seguono poi alcune banalità 
politiche che, secondo quanto vlen messo in 
bocca all'ombra di Napolitano, 'domineran
no ila vorl del CC con voca to per 1126». E via di 
questo passo per tutta una colonna di apertu
ra del giornale genovese che pure è diretto da 
una persona seria come Tommaso Giglio. 

E per restare sul plano della 'Informazio
ne», 'Repubblica», pur usando II condiziona
le, ci fa sapere che Gerardo Chlaromonte 'la
scerebbe» la Segreteria del PCI. Cosa che —^ 
come è noto e come ha scritto a tempo debito 
la stessa 'Repubblica» — è avvenuta quando 
Chlaromonte è stato eletto presidente del 
gruppo del senatori comunisti. 

Potremmo continuare a squadernare deci
ne di notizie analoghe, tutte confezionate ov
viamente col massimo rigore professionale 
per dimostrare che alle Botteghe Oscure ci 
sono 'panico; 'terremoto», 'crisi», 'lotte du
re» e, di conseguenza, — cerne titola 'Repub
blica» — si cerca di correre al ripari. Ma ne 
facciamo grazia al lettori. 

em. ma. 

ROMA — Ora è lo stesso gover
no a dirlo e a scrìverlo: il tetto 
di 90 mila miliardi al deficit 
pubblico non ha fondamento 
alcuno nella realtà del bilancio 
dello Stato. L'operazione di 
sgretolamento è iniziata uffi
cialmente ieri mattina quando 
il governo ha presentato l'e
mendamento all'articolo 1 del
la legge finanziaria, quello, che 
appunto fissa il disavanzo. Da 
92 mila 940 miliardi è stato 
portato a 94 mila 960 miliardi 
(in termini di competenza). Nel 
bilancio di cassa — che è quello 
che conta — passerà da 90.800 
miliardi a quota 93 mila. La 
differenza con l'obiettivo del 
programma di governo (80 mila 
miliardi) è di ben 13 mila mi
liardi. 

Ma non è che l'inizio: in que
sta occasione il ministro del Te
soro ha dovuto provvedere a 
garantire ai Comuni i trasferi
menti del 19S3 più il 10 per 
cento, cioè la maggiorazione 
dovuta al tasso di inflazione 
programmato per il prossimo 
anno. Ha quindi trasferito altri 
duemila miliardi di lire senza, 
peraltro, raggiungere lo scopo: 
la maggiorazione è, infatti, pari 
all'8 per cento. E questo è un 
dato medio: avremo quindi Co
muni difesi dall'inflazione e al
tri, come Milano, che riceve
ranno appena il 4 per cento in 
più rispetto al 1933. 

Dopo i Comuni — e tutto 
questo era già documentato 
dalla* relazione di minoranza 
presentata dai senatori comu
nisti Napoleone Colajanni e 
.Nino Calice — arriverà la pre
videnza il cui deficit è sottosti
mato per almeno tremila mi
liardi; poi sarà la volta del ser
vizio sanitario nazionale il cui 
fondo è anch'esso sottostimato; 
il gettito del condono edilizio 
risulterà molto probabilmente 
poca cosa rispetto alle prime 
previsioni; eumenterà, in con
seguenza di queste incertezze, 
la spesa per pagare interessi sui 
titoli del debito pubblico. Se ci 
fermiamo qui il deficit pubbli
co del 1984 già raggiungerebbe 
e supererebbe i 100 mila miliar
di. 11 governo attende ora la ve
rifica con il sindacato dell'ac
cordo del 22 gennaio per varare 
inasprimenti fiscali, tariffari e 
contributivi per diecimila mi
liardi. 

E la legge finanziaria? Un 

Il disavanzo portato ora a quasi 95 mila miliardi 

Anche P governo ammette: 
il deficit è fuori controllo 

Una differenza di tredicimila miliardi, ma è soltanto l'inizio - Anche per la previdenza il 
passivo è decisamente sottostimato - No della maggioranza alla restituzione certa del 
drenaggio fiscale - Verso inasprimenti fiscali e tariffari per diecimila miliardi? 

guscio vuoto delle cose necessa
rie (una manovra attiva sulle 
entrate fiscali e contributive; la 
rottura dei circuiti perversi del
la spesa pubblica corrente; 1' 
impulso all'occupazione e agli 
investimenti) e pieno di tagli 
ciechi e a senso unico (i Comuni 
che pure sono soggetti di inve
stimenti; operazioni surrettizie 
sulle pensioni; svilimento della 
riforma sanitaria e via libera a 
nuovi ticket e limitazioni dell' 
assistenza; blocco delle assun
zioni pubbliche; rialzi tariffari 
che avranno ripercussioni pe
santi sull'inflazione). 

Queste prime due giornate di 
convulse votazioni sulla legge 
finanziaria sono piene di esem
pi concreti per chi voglia com
prendere che cosa significa •ri
gore» secondo l'interpretazione 
del pentapartito. Si dice no alla 
restituzione certa del drenaggio 
fiscale ai lavoratori dipendenti 
e si rifiuta anche un tentativo 
ragionevole di aumentare i con
tributi sociali di malattia a ca
rico di certe categoria autono

me mettendo ordine nelle tante 
ingiustizie che albergano anche 
all'interno del lavoro autono
mo; si colpisce la scala mobile 
dei pensionati ma si va con i 
piedi di piombo quando si trat
ta di operare risparmi reali sul
le famose pensioni baby del 
pubblico impiego. La maggio
ranza vota in silenzio, arroccata 
e chiusa in se stessa, c'è il timo
re cha anche un piccolo movi
mento si traduca in smotta
menti di interi settori della 
maggioranza. 

Anche ieri la giornata è pro
seguita — tesa e combattuta — 
con la maggioranza a far muro 
alle proposte del PCI e della Si
nistra indipendente. 

LA SANITÀ — Il governo ha 
dotato il fondo sanitario di 34 
mila miliardi: almeno 2 mila 
500 miliardi in meno ai quali — 
ecco le proposte presentate da 
Marina Rossanda, Vinci Gros
si. Franca Ongaro Basaglia e 
Antonio Alberti — vanno ag
giunti altri due mila miliardi 
per gli investimenti e un vinco

10 di 100 miliardi per attivare i 
servizi di tutela della salute 
mentale. Come è avvenuto per i 
Comuni, anche per la sanità i 
senatori della sinistra non fan
no altro che riproporre le ri
chieste unanimi delle Regioni e 
degli enti locali. Le proposte 
governative inserite inopportu
namente nella legge finanziaria 
provocano anche dei veri e pro
pri guasti negli assetti istituzio
nali. È il caso del passaggio di 
alcune funzioni e servizi delle 
USL alla gestione centralizzata 
delle Regioni; oppure dello 
scioglimento degli organi delle 
USL per bilancio in disavanzo. 

11 ripiano dei debiti viene poi 
posto a carico delle Regioni che 
a loro volta debbono imporre 
ticket regionali. Fatte queste o-
perazioni — contro le quali 
hanno proposto emendamenti 
Giovanni Ranalli e Giorgio De 
Sabbata — il governo non ha 
operato invece in quelle parti 
della spesa dove sono possibili 
risparmi limitandosi ad indica
re un tetto fantasioso e dema
gogico alle spese farmaceuti

che. E lo ha fatto senza rivedere 
— comò ha ripetutamente chie
sto Luigi Meriggi — il prontua
rio depennando i farmaci inuti
li, rivedendo i meccanismi di 
formazione dei prezzi, introdu
cendo le confezioni terapeuti
che e avviando un piano di edu
cazione sanitaria. 

Questi rifiuti della maggio
ranza a volte sono anche grotte
schi: è stato, per esempi», boc
ciato un emendamento soste
nuto da Ersilia Salvato e Carla 
Nespolo diretto a utilizzare 
mille 400 miliardi di maggiori 
entrate alla cassa degli assegni 
familiari per un piano triennale 
di servizi sociali gestiti dai Co
muni soprattutto meridionali 
(maternità, anziani, asili nido, 
scuole materne). 

IL PERSONALE — Nella 
legge finanziaria è rimasto il 
blocco delle assunzioni nel set
tore pubblico, salvo la facoltà 
di deroga concessa al presiden
te del Consiglio e alcune esclu
sioni riservate ai Comuni e alle 
Regioni per le USL. 

Giuseppe F. Mennella 

L'ENI taglia 
600 posti 

di lavoro a 
Vado Ligure 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA — Ennesima doccia fredda per le co
kerie savonesi- L'ENI ha deciso di dare avvio 
all'attuazione del piano di riordino del settore 
del coke nella sua stesura primitiva che prevede 
la chiusura della ex formeoke di Vado Ligure 
(circa GOO dipendenti). Immediata risposta dei 
lavoratori con la sospensione del lavoro, presidi 
davanti alle fabbriche, in città e una delegazione 
che è stata ricevuta nel pomeriggio dal prefetto al 
quale ha sottoposto la drammaticità della situa
zione, di fronte anche all'ipotesi di una sospen
sione dell'erogazione del gas prodotto dalla coke

ria e distribuito nei comuni di Savona, Vado Li
gure e Quiliano. 

Il piano nella stesura originaria era stato so
speso dal ministro Darida in seguito anche all'i
niziativa delle forze politiche, degli Enti Locali e 
del sindacato riuniti nel comitato unitario di di
fesa per le cokerie. Al piano dell'AGIP carbone i 
savonesi hanno opposto la realizzazione del polo 
del coke, incentrato sui due impianti savonesi, la 
ex fornicoke di Vado Ligure appunto e la cokita-
lia di Cairo Montenotte, nella prospettiva oltre
tutto della realizzazione a Vado del terminal car
bonifero dell'alto Tirreno previsto dal piano e-
nergetico nazionale. 

Due linee di politica eco
nomica sono andate con
trapponendosi anche nel 
confronto di questi giorni al 
Senato. 

Il governo scommette tut
to su una duratura espansio
ne della domanda mondiale 
sospinta dagli USA e spera di 
agganciare ad essa una ri
presa italiana trainata dalle 
esportazioni. Di siffatta ri
presa la riduzione del salari 
reali netti, sarebbe, per 11 go
verno, la condizione fonda
mentale, giacché da essa de
riverebbero un aumento de
gli Investimenti e politiche 
più aggressive all'esporta
zione. Ricetta antica e vec
chia come il cucco, che risale 
alle origini del capitalismo; 
più volte smentita dal fatti. 
Da molte parti inoltre si sol
levano seri dubbi non solo 
sulla durata, ma anche sulla 
estensibilità della ripresa 
USA per il drenaggio di capi
tali da altri paesi che conse
gue l'attuale politica di altis
simi tassi di Interesse, dre
naggio che finanzia, In parte, 
con denaro altrui, le crescen
ti spese statunitensi In ar
mamenti. Infine, se anche, 
nel breve periodo, una siffat
ta ripresa si realizzasse, an
cora una volta essa compor
terebbe una concentrazione 
di Impegno nel settori espor
tatori, cioè nella parte at
tualmente più dinamica del
l'economia. Resterebbero al 
passo le parti meno dinami
che e più arretrate della no
stra società e si approfondi
rebbero gli squilibri struttu
rai/. Non solo la posizione di 
squilibrio di buona parte del 
Mezzogiorno si aggravereb
be ma anche crisi come quel
la di Genova troverebbero 
solo risposte assistenziali al 
di fuori di un Impegno rivol
to ad allargare la base pro
duttiva con la presenza In 
campi di attività nuovi che 
richiedono assunzione di 
nuovi rischi. 

Noi abbiamo opposto un' 
altra linea rlassumlblle In 
tre punti fondamentali. L'I
talia dovrà Impegnarsi per 
stimolare un coordinamento 
delle politiche di rilancio del 
paesi Industrializzati, a par
tire da quelli europei, cosa 
che comporterebbe la mo
difica delle politiche mone
tarle In atto, dettate dal com-

Il significato del confronto politico ai Senato 

Due modi diversi di 
guardare alla 

politica dei redditi 
di SILVANO ANDRIANI 

portamento USA attraverso 
li sistema monetario esisten
te. Solo una ripresa di questo 
tipo potrebbe costituire l'ini
zio di una nuova fase di svi
luppo. 

La ripresa Italiana, dovrà 
tenere conto del vincolo este
ro, ma dovrà far leva su poll-
tlche^ di ristrutturazione ri
volte a diversificare e riqua
lificare la base produttiva e a 
stimolare la modernizzazio
ne delle parti meno dinami
che ed efficienti della società 
(attività pubbliche, grandi 
reti Infrastutturall, agricol
tura, distribuzione...). Infine 
l'Inevitabile azione di risana
mento del bilancio pubblico 
deve puntare a invertire la 
tendenza che ha fatto del bi
lancio una pura macchina 
redlstrtbutrlce Iniqua e resti
tuire adesso la capacità di o-
rientare I processi reali di 
trasformazione dell'econo
mia. 

Queste due linee alternati
ve conducono a due modi so
stanzialmente diversi di 
guardare alla 'polìtica del 
redditi: Per II governo essa è 
solo un mezzo per ridurre la 
quota del reddito nazionale 
assegnata al lavoratori di
pendenti. Infatti propone un 
blocco del salari orari per tre 
anni, durante I quali prevede 
un sensibile Incremento del 
reddito nazionale, e sostiene 
che così facendo si allerte
rebbe Il problema della di
soccupazione. AI contrarto è 
proprio la scelta del governo 
di assecondare un processo 
di semplice razionalizzazio

ne dell'esistente che conti
nuerà a produrre 1 maggiori 
problemi di disoccupazione. 
D'altro canto per 111984, co
me per gli anni precedenti 11 
costo del lavoro non sarà 
certo 11 problema centrale 
dell'Inflazione. Gli aumenti 
prevedibili In applicazione 
del contratti non supereran
no I quattro punti e 11 resto 
dipenderà soltanto dall'an
damento del prezzi, e perciò 
anche dalla politica econo
mica del governo. La scelta 
del governo tende ad unifi
care un Indiscriminato bloc
co proprietario di tutte le 
componenti speculative sul
l'idea di scaricare sul lavora
tori 11 costo della crisi. 

Ben diverso è 11 modo co
me noi ci poniamo ti proble
ma del governo della distri
buzione del reddito, nel qua
dro di un dibattito aperto 
nella sinistra europea che 
tende a Includere anche te
matiche relative alla redl-
strìbuzlone degli orari di la
voro, alla riforma delle poli
tiche assistenziali, a nuove 
forme di accumulazione. Se 
si considera, per 11 momento, 
solo la specificità del caso I-
tallano occorre partire dalla 
considerazione che II diffe
renziale Inflazionistico ha 
Innanzitutto una componen
te strutturale — squilibri e-
conomlcl, struttura, del bi
lancio —che non sono elimi
nabili In tempi brevi. VI è 
poi, legata alla prima una 
componente distributiva che 
deriva dalla forma panico- | 

larmente conflittuale ed a-
narchlca della distribuzione 
del reddito. Le anomalie so
no facilmente Individuabili. 
I prezzi al consumo che au
mentano di oltre sei punti 
più di quelli all'Ingrosso e 
una differenza di circa dieci 
punti tra tassi bancari attivi 
e passivi, che hanno provo
cato, In piena recessione, un 
allargamento del margini fi
nanziari e commerciali. Il 
carattere discriminatorio, 
contro l lavoratori dipenden
ti, del sistema fiscale; la ric
chezza concentrata per ti 
50% nelle mani del 10% delle 
famiglie. Certo vi è anche u-
n'eccesslva Indicizzazione 
delle retribuzioni, che dipen
de dal modo come 1 lavorato
ri si sono legittimamente di
fesi dall'attacco Incontrolla
to subito da parte di tutti gli 
altri meccanismi della di
stribuzione. 

Governare la distribuzio
ne significa rimettere In di
scussione tutte le anomalie e 
sotto controllo tutti I mecca
nismi che determinano la 
formazione di tutti l redditi. 
Solo cosi 11 processo distribu
tivo potrà non solo diventare 
meno Inflazionistico ma an
che tale da premiare le com
ponenti produttive della so
cietà e scoraggiare quelle 
speculative. 

Questo approccio si rivol
ge a tutte quelle forze dispo
nibili ad impegnarsi In un 
processo di profonda trasfor
mazione e di modernizzazio
ne complessiva dell'econo
mia e della società. 

JP 

Trionfale accoglienza alla visita del Presidente della Repubblica 

Pertini a Potenza a tre anni dal sisma 
Il Capo dello Stato ha assistito all'inaugurazione della prima Università della Lucania, un simbolo della 
ricostruzione - «Che non accada anche qui ciò che è avvenuto nei Belice» - L'incontro con la popolazione 

Dal nostro Inviato 
POTENZA — «È giusto che 
chiedano soldi, perché non 
si ripeta, qui, quello che si è 
verificato nel Belice*. Que
sto Il commento a caldo di 
Pertini al termine della ce
rimonia in piazza della Pre
fettura/ 

Poco prima aveva assisti
to all'Inaugurazione dell'U
niversità della Lucania. Un 
evento Importante che, non 
a caso — ha detto ti rettore 
Cosimo Damiano Fonseca 
— si celebra nella stessa da
ta del tragico terremoto del 
23 novembre 1980. InfatU la 
legge istitutiva dell'ateneo 
è inserita in quella — la 219 
— Intesa ad avviare la rico
struzione del centri colpiti 
dal sisma, «dopo quei tristi 

f;lorni di sofferenze e di do-
ori». 

La nuova aula magna ha 
raccolto docenti, alti prelati 
— nelle prime file spiccava 
11 rosso violaceo delle ber
rette del vescovi che osse
quiosamente si sono alzaU 
per salutare tanto l'ex mi
nistro degli Esteri Colombo 
quanto Pertini — rappre-
sentanU del partiti, di enU, 
nonché eleganti signore. 

Quali prospettive per gli 
892 giovani — e meno gio
vani — che si sono iscritti e 
che rappresentano il nume
ro massimo rissato dagli 
organici accademici, in 
rapporto alle strutture edi
lizie e didattiche? La rispo
sta, In certo qua! modo, è 
venuta dalla piazza. Non 
dai discorsi del sindaco 
Fierro e del presidente della 
giunta regionale Azzarrà, 
ambedue de, ma dal saluto-
denuncia della federazione 
unitaria CGIL CISL UIL 
della Basilicata che ha 
chiesto pace e lavoro, rin
novando quello che fu Io 
slogan della lotta alla ver
gogna del latifondo trent* 
anni fa: «terra e non guer
ra!. Lo ha letto Giovanni DI 
Lorenzo, del consiglio di 
fabbrica della Vetreria 
Grieco di Rionero. I dlsoc-
cupaU — ha detto — sono 
50 mila, pari al 16% della 
forza attiva contro il 10% 
della media nazionale; Il 
prodotto Interno lordo di 
questo primo semestre se
gnala una caduta di circa 8 
punU, rispetto all'82; in 
campo manifatturiero si 
registra 11 37% in cassa In* 

tegrazione, mentre si an
nunciano centinaia di li
cenziamenti. Anche le esi
genze fondamentali non so
no state risolte tra cui l'ac
qua potabile, mentre si fan
no avanti forme di delin
quenza organizzata che 
tendono a controllare il 
mercato del lavoro sia nell* 
edilizia, sia in agricoltura... 
L'inaugurazione dell'Uni
versità — fatto positivo — 
non può offuscare, attra
verso tentativi di dissimu
lazione. l'esigenza di af
frontare questi problemi™ 

Pertini ha ascoltato at
tento, senza Intervenire, sia 
i discorsi all'Università (do
ve gli è stato consegnato il 
primo sigillo d'oro dell'ate
neo) sia quelli in piazza (do
ve gli è stato fatto dono dai 
sindacati di una targa, ope
ra di Ernesto Treccani). 
Poi, In prefettura. Il breve 
Incontro con I giornalisti. 
Poche battute: «Conoscevo 
Il calore della gente di Lu
cania. Sono stato qui molti 
anni fa a tenere comizi™ È 
una gioventù, questa, che 
fa bene sperare-.». E, poi, 
un Impegno: «Noi dobbia
mo alutare 11 Mezzogiorno 

a risolvere tutu I suol pro
blemi che sono secolari e 
aggravati dalia disgrazia 
del terremoto». Il Presiden
te ha poi promesso di recar
si a Matera «che merita tut
ta la nostra attenzione, lì 
nostro rispetto*. E infine un 
segnale di speranza: «Sì, ci 
sono disoccupati. Dapper
tutto ci sono. Ma sono sicu
ro che supereremo anche 
questa difficoltà*. 

La gente della Basilicata 
ha accolto Pertini con tanto 
affetto. Le strade, piene di 
sole erano affollate e la 
piazza stracolma di uomini, 
donne e bambini che vole
vano «vedere il Presidente» 
e che l genitori tenevano 
sulle spalle. 

Abbiamo fatto lì percorso 
tra l'Università e la piazza 
— su per gli oltre cento gra
dini che congiungono que* 
ste due parti della citta — 
assieme ad un gruppo di 
giovani studenU, parlando 
con loro sia dell'Università, 
sia di Pertini» sia di questa 
terra e di questa città. 

Dicevano 1 ragazzi: «Vo
gliamo questa Università 
qualificata, con docenU di 
valore, che ci apra possibili* 

là di inserimento non solo 
qui, ma anche altrove. Fino 
ad ora andare all'Universi
tà significava lasciare Po
tenza, partire da qui, fare e-
sperienze altrove. Bisogna 
fare attenzione che questa 
Università non sia solo per 1 
lucani, ma che ci vengano 
anche da fuori, altrimenti 
non sarà altro che un'area 
di parcheggio una volta 
conclusi gli studi superiori, 
un modo per rimandare la 
disoccupazione*. Non di
versamente, su) futuro di 
questa Istituzione, si è e-
spresso Antonio Lerra, re
sponsabile di scuola e uni
versità del PCI in Basilica
ta: «È necessario che a livel
lo di governo nazionale e 
locale si attivino e realizzi
no finanziamenti ed Inter
venti capaci di consenUre 
all'ateneo lucano di potere 
svolgere In pieno e al più al
ti livelli le sue funzioni, af
fermandosi quale fonda
mentale punto di riferi
mento nello stesso Mezzo
giorno per qualità e pecu
liarità degli studi e della ri
cerca». una Università, 
quindi «altamente qualifi
cata, largamente fruibile, 

realmente autonoma». 
Ha detto Pertini: «È giu

sto che chiedano soldi». Si 
può aggiungere, Interpre
tando il pensiero del Presi
dente, che è altrettanto giu
sto che lo Stato glieli dia. Di 
qui la necessità urgente di 
rifinanziare la legge per la 
ricostruzione e Io sviluppo, 
come segno di una volontà 
del governo di Individuare 
nella ricostruzione una 
priorità nazionale. 

Perché Pertini non lo dl-
menUchl, Ieri gli sono state 
consegnate lettere e peti
zioni: del comitato cittadi
no del PCI, dei 27 sindaci 
del comuni terremotaU riu-
nlU in assemblea alla vigi
lia del suo viaggio qui, a I-
sca Pantanelle e 3.500 firme 
per il ritiro del contingente 
italiano dal Libano, che si 
fa, ci dice un compagno che 
le tiene strette In mano, 
sempre più urgente dopo 11 
ferimento di un ragazzo di 
18 anni colpito da una pai* 
lottola vagante. 

Quando Pertini lascia 
Potenza l'orologio del Pa
lazzo del governo — l'unico 
completamente restaurato 
e reso antlsismlco — segna 
le 14,15. È l'orologio del ter
remoto, le cui lancette sono 
rimaste ferme a lungo su 
quelle terribili 7,34 di tre 
anni fa. 

Prima di rientrare a Ro
ma il Presidente ha anche 
visitato gli stablllmenU 
campani dell'Ama, da dove 
esce la vettura italo-glap-

B>nese prodotta da Alla 
omeo e Nissan. 
Mirala AccflneJMMaaa 
•IPVIf***•*/ •—M**Milll***JlllTC'«J«J«A 

La trattativa per acquistare «The day after» 

RA11: «Stiamo cercando 
di ottenere quel film» 

ROMA — È RAI 1 che sta cercando di ac
quistare e trasmettere «The day after», il film 
USA che racconta 11 giorno dopo una cata
strofe nucleare a Kansas City. «Siamo ferma
mente Intenzionati ad assicurarcelo — ha di
chiarato Emanuele Milano, direttore di RAI 
1 — perché quel film è sicuramente qualcosa 
di Importante che gli spettatori Italiani devo
no vedere». 

Il film è stato trasmesso negli USA dalla 
catena ABC e ha avuto circa 100 milioni di 
spettatori; ha suscitato grande emozione, 
nelle prossime settimane lo potranno vedere 
tedeschi e inglesi. L'altro Ieri I consiglieri d' 
amministrazione della RAI designati dal PCI 
— Plrastu, Tecce e Vecchi — hanno formal
mente sollevato li problema chiedendo che la 
RAI faccia rapidamente e concretamente 
tutto 11 possibile per acquistare 11 film e inse
rirlo nella programmazione. Ieri Emanuele 
Milano ha confermato sia l'esistenza di trat
tative tra l'azienda di viale Mazzini è 1 pro
duttori americani, sia le difficoltà che la RAI 
potrebbe incontrare per via del rapporto di 
stretta collaborazione che lega la ABC alia tv 
privata Retequattro. Emanuele Milano ag
giunge, anzi, che la trattativa è In corso «già 
da alcune settimane— ci interessa moltissi
mo l'acquisto ai questo film che ha suscitato 
un Incredibile interesse in America— siamo 
anche disposti a pagare la cifra che e! viene 
richiesta, 500 milioni, ma che vale per la pro
prietà sia del diritti cinematografici che tele
visivi». 

Secondo il direttore di RAI 1 le uniche dif
ficoltà potrebbero sopraggiungere da una e-. 

ventuale opzione esercitata da Retequattro, 
«ma — ha dichiarato Milano — stuuro cer
cando di superarlo. In effetti tra t massimi 
dirigenti RAI si è presa in considerazione l'e
ventualità di giungere, eventualmente, ad un 
accordo con Retequattro. In questo senso ci 
sarebbe stato già un primo abboccamento 
con l'editore Mondadori che, con Caracciolo 
e Perrone, detiene U controllo della tv priva
ta. 

Emanuele Milano ha anche precisato che 
la RAI sta trattando con una società ameri
cana la quale «assicura di avere avuto dalla 
ABC l'autorizzazione a cedere 1 diritti del 
film*. Questa società avrebbe già contattato 
due case distributrici Italiane, tra cui la Me
dusa, per presentare «The day after* nelle sa
le cinematografiche. Se la RAI riuscirà a 
concludere positivamente le trattative 11 film 
— della durata di due ore — sarà comunque 
proiettato sul piccolo schermo in un'unica 
serata. Per le norme vigenti, se la pellicola 
dovesse andare prima nelle sale, bisognereb
be attendere alcuni mesi prima di trasmet
terla in tv. 

Qualche ulteriore Informazione sulla vi
cenda potrebbe portarla personalmente 11 di
rettore generale della RAI, Biagio Agnes, che 
toma oggi dagli USA. In questi giorni ci sono 
state diverse telefonate tra Roma e gli USA e 
l'amministratore delegato della RAI Corpo
ration, Pacchetti, è stato incaricato di segui
re personalmente la trattativa con la ABC, la 
casa produttrice t la società che controlla I 
diritti su «The day after». 
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